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FRANCOBOLLI ITALIA 2025 - NUOVE EMISSIONI da Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy - Comunicazioni  

  

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema 

produttivo e del made in italy, dedicato al Fondo di Garanzia per le PMI 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 2 dicembre 2025, emette un francobollo ordinario 

appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e del made in italy, dedicato 

al Fondo di Garanzia per le PMI. 
 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e 

del made in italy, dedicato al Fondo di Garanzia per le PMI 

 

 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema 

produttivo e del made in italy dedicato a Solari S.p.A., nel 300° anniversario 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 3 dicembre 2025, emette un francobollo ordinario 

appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e del made in italy dedicato 

a Solari S.p.A., nel 300° anniversario. 
 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e 

del made in italy dedicato a Solari S.p.A., nel 300° anniversario 
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Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 
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https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-sistema-produttivo-e-del-made-in-italy-dedicato-al-fondo-di-garanzia-per-le-pmi
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-sistema-produttivo-e-del-made-in-italy-dedicato-al-fondo-di-garanzia-per-le-pmi
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-sistema-produttivo-e-del-made-in-italy-dedicato-a-solari-s-p-a-nel-300-anniversario
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-sistema-produttivo-e-del-made-in-italy-dedicato-a-solari-s-p-a-nel-300-anniversario
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Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del 

patrimonio culturale italiano, dedicato ad Agrigento 2025 Capitale Italiana della 

Cultura 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 5 dicembre 2025, emette un francobollo ordinario 

appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale italiano, dedicato 

ad Agrigento 2025 Capitale Italiana della Cultura. 
 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale 

italiano, dedicato ad Agrigento 2025 Capitale Italiana della Cultura 

 

 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica il Patrimonio naturale e 

paesaggistico dedicato a Taranto, Città Europea dello Sport 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 5 dicembre 2025, emette un francobollo ordinario 

appartenente alla serie tematica il Patrimonio naturale e paesaggistico dedicato a Taranto, Città 

Europea dello Sport. 
 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica il Patrimonio naturale e paesaggistico 

dedicato a Taranto, Città Europea dello Sport 

 

 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica il Patrimonio naturale e 

paesaggistico dedicato alla città di Napoli, nel 2500° anniversario della 

fondazione 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 5 dicembre 2025, emette un francobollo ordinario 

appartenente alla serie tematica il Patrimonio naturale e paesaggistico dedicato alla città di Napoli, 

nel 2500° anniversario della fondazione. 
 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica il Patrimonio naturale e paesaggistico 

dedicato alla città di Napoli, nel 2500° anniversario della fondazione 

 

 

 

 

INPS COMUNICATI  

Bonus psicologo 2025: pubblicate le graduatorie definitive dei beneficiari - Roma, 

05.12.2025 
L’INPS comunica che sono state pubblicate le graduatorie definitive dei beneficiari del Bonus 

Psicologo 2025, suddivise per Regioni e per la Provincia autonoma di Bolzano–Alto Adige.  

Le graduatorie sono state formulate sulla base dell’ISEE più basso e, in caso di parità, secondo 

l’ordine cronologico di presentazione delle domande, nel rispetto delle risorse stanziate.  

Per garantire una risposta più ampia alla crescente domanda di sostegno psicologico, il Ministero 

della Salute ha disposto l’unificazione dei fondi 2024 e 2025, destinando interamente all’annualità 

2025 un totale di 21,5 milioni di euro.  

Ciò ha consentito l’elaborazione di un’unica graduatoria nazionale e l’accoglimento di un numero 

maggiore di richieste.  

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-ad-agrigento-2025-capitale-italiana-della-cultura
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-ad-agrigento-2025-capitale-italiana-della-cultura
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-il-patrimonio-naturale-e-paesaggistico-dedicato-a-taranto-citta-europea-dello-sport
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-il-patrimonio-naturale-e-paesaggistico-dedicato-a-taranto-citta-europea-dello-sport
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-il-patrimonio-naturale-e-paesaggistico-dedicato-alla-citta-di-napoli-nel-2500-anniversario-della-fondazione
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-il-patrimonio-naturale-e-paesaggistico-dedicato-alla-citta-di-napoli-nel-2500-anniversario-della-fondazione
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Le domande presentate con ISEE, recante omissioni o difformità non sanate entro i termini previsti 

dalla circolare n. 124/2025, sono state dichiarate improcedibili e non sono state considerate per la 

predisposizione delle graduatorie.  

Gli utenti possono verificare la propria posizione accedendo al sito www.inps.it, cercando “Bonus 

psicologo” e selezionando il servizio dedicato.  

Una volta autenticati, i richiedenti possono consultare l’esito della domanda, l’eventuale importo 

riconosciuto e il codice univoco da comunicare al professionista per usufruire delle sedute.  

A partire da oggi, i beneficiari hanno 270 giorni di tempo per utilizzare il contributo.  

Il codice univoco è soggetto ad annullamento automatico decorso tale termine.  

Si ricorda inoltre che, come previsto dal decreto, dalla stessa data di pubblicazione decorre il 

termine di 60 giorni entro cui deve essere effettuata almeno una seduta: in caso contrario, il 

beneficiario decade dal diritto e si procede allo scorrimento delle graduatorie.  

Il contributo, fino a un massimo di 50 euro a seduta, è erogato direttamente al professionista 

secondo le modalità da lui indicate, senza alcun accredito ai beneficiari. 

 

 

INPS: indicazioni operative sui versamenti F24 di fine anno per Libretto 

Famiglia e Prestazioni Occasionali - Roma, 2 dicembre 2025  

L’INPS informa gli utilizzatori del Libretto Famiglia e del Contratto di Prestazioni Occasionali che, 

per effetto di procedure di rendicontazione non direttamente gestibili dall’Istituto, i versamenti 

effettuati tramite modello F24 negli ultimi giorni di dicembre potrebbero essere accreditati con 

ritardo sul portafoglio elettronico.  

L’Agenzia delle Entrate, infatti, in base alle disposizioni relative alla gestione dei versamenti e della 

rendicontazione dell’acconto IVA, dispone ogni anno che i pagamenti F24 effettuati a ridosso della 

fine dell’anno vengano trasferiti agli enti destinatari solo nel corso del mese di gennaio dell’anno 

successivo.  

Tale procedura, definita a livello nazionale e non modificabile dall’Istituto, può determinare ritardi 

nell’accredito delle somme versate dagli utenti.  

Per evitare difficoltà nell’inserimento delle comunicazioni preventive (per il Contratto di 

prestazioni occasionali) e nella comunicazione/consuntivazione delle prestazioni (per il Libretto 

Famiglia) relative alle attività svolte nella seconda metà di dicembre 2025 e nei primi giorni di 

gennaio 2026, l’INPS raccomanda agli utenti di effettuare le ricariche del portafoglio elettronico 

tramite modello F24 entro il 18 dicembre.  

Resta sempre disponibile la possibilità di alimentare il portafoglio elettronico tramite PagoPA.  

Si ricorda, inoltre, che in assenza di fondi sufficienti sul portafoglio elettronico, non è possibile 

utilizzare il Libretto Famiglia e il Contratto di Prestazioni Occasionali; in tali casi, il datore di 

lavoro potrà ricorrere ad altre modalità di regolarizzazione del rapporto di lavoro. 

 

 

 

BONUS PSICOLOGO 2025, PUBBLICATE LE GRADUATORIE 

DEFINITIVE: TUTTO PRONTO PER ACCEDERE ALLE SEDUTE da Sanità 

Informazione del 5 dicembre 2025 

L’Inps rende disponibili le graduatorie finali per il bonus psicologo 2025. I beneficiari possono 

verificare la propria posizione e utilizzare il contributo, fino a 50 euro a seduta, secondo precise 

modalità e scadenze 

di I.F. 

L’Inps comunica che le graduatorie definitive dei beneficiari del bonus psicologo 2025 sono ora 

consultabili, suddivise per Regione e per la Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige. Per 

controllare la propria posizione, è necessario accedere al sito istituzionale dell’Inps, digitare 

“Bonus psicologo” e selezionare il servizio dedicato. Autenticandosi, i richiedenti potranno vedere 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.contributo-per-sostenere-le-spese-relative-a-sessioni-di-psicoterapia-bonus-psicologo.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.contributo-per-sostenere-le-spese-relative-a-sessioni-di-psicoterapia-bonus-psicologo.html
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l’esito della domanda, l’eventuale importo assegnato e il codice univoco da fornire al professionista 

per iniziare le sedute. 

::::::::::::::::::::::::: 
Bonus psicologo 2025, pubblicate le graduatorie definitive: tutto pronto per 

accedere alle sedute | Sanità Informazione 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - ONERI DETRAIBILI INDICATI PER 

ERRORE NEL MODELLO 730/2023 
da la Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda  
Ho presentato nel 2023 un Modello 730 con delle spese indicate tra gli oneri detraibili, ma 

effettuando un approfondimento ho verificato che non avevo diritto a tali agevolazioni. Cosa posso 

fare per sistemare tale situazione? 

S. 
risponde Andrea Santoro 

Se il contribuente, dopo aver presentato il Modello 730, si è accorto di non aver fornito 

correttamente tutti gli elementi da indicare in dichiarazione, può presentare un nuovo modello per 

integrare e/o correggere i dati della dichiarazione presentata. Se dalla modifica deriva un maggior 

debito o un minor credito il contribuente deve presentare un Modello REDDITI Persone fisiche: 

• “correttivo nei termini” (e pagare direttamente le somme dovute compresa la differenza 

rispetto all’importo del credito risultante dal Modello 730) 

• entro il termine previsto per la presentazione del Modello REDDITI relativo all’anno 

successivo (dichiarazione integrativa) e pagare direttamente le somme dovute 

• entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la 

dichiarazione e pagare direttamente le somme dovute (dichiarazione integrativa – articolo 2, 

comma 8, del Dpr n. 322/1998). In questo caso se dall’integrazione emerge un importo a 

debito, il contribuente dovrà pagare contemporaneamente il tributo dovuto unitamente agli 

interessi e alle sanzioni. 

 

 

 

CASSAZIONE: IL LAVAGGIO DELLE DIVISE È OBBLIGO DEL DATORE 

DI LAVORO da Studio Cataldi a cura di Aldo Presutto - 4 dicembre 2025 

La Suprema Corte ribadisce il principio di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori: la 

manutenzione dei DPI, incluso il lavaggio degli indumenti protettivi, grava sul datore di lavoro 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
Cassazione: il lavaggio delle divise è obbligo del datore di lavoro 

 

 

 

In Salute Equità: la programmazione sanitaria per l’equità: 

  

       

REPORT_programm

azione-sanitaria-per-equita.pdf 
 

https://www.sanitainformazione.it/bonus-psicologo-2025-pubblicate-le-graduatorie-definitive-tutto-pronto-per-accedere-alle-sedute/
https://www.sanitainformazione.it/bonus-psicologo-2025-pubblicate-le-graduatorie-definitive-tutto-pronto-per-accedere-alle-sedute/
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b24DC4F96-DDE9-44BC-80B5-95514380DD3E%7d&codiceOrdinamento=0000000000000020000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%202
https://www.studiocataldi.it/articoli/47826-cassazione-il-lavaggio-delle-divise-e-obbligo-del-datore-di-lavoro.asp
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AGENZIA ENTRATE: TRATTAMENTO FISCALE DEI RIMBORSI SPESE 

PER L’UTILIZZO DEL TAXI, CON PAGAMENTO IN CONTANTI da DplMo – 

fonte: Agenzia delle Entrate 
 

L’Agenzia delle Entrate, con l’interpello n. 302/E del 4 dicembre 2025, fornisce 

alcuni chiarimenti in merito al trattamento fiscale dei rimborso delle spese sostenute per gli 

spostamenti in taxi. In particolare, qualora l’utilizzo del taxi sia avvenuto in Italia con relativo 

pagamento in contanti. 

  

La risposta dell’Agenzia delle Entrate 
L’articolo 51, comma 1, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) prevede che costituiscono 

reddito di lavoro dipendente «tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo 

percepiti nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al 

rapporto di lavoro». 

La predetta disposizione include nel reddito di lavoro dipendente tutte le somme e i valori 

che il dipendente percepisce in relazione al rapporto di lavoro (c.d. ”principio di 

onnicomprensività”), compresi i rimborsi spesa, salve le tassative deroghe contenute nei 

successivi commi del medesimo articolo 51 del TUIR. 

In particolare, il comma 5 del citato articolo 51 del TUIR disciplina il regime fiscale 

applicabile alle indennità di trasferta erogate al lavoratore dipendente per la prestazione 

dell’attività lavorativa fuori dalla normale sede di lavoro (c.d. trasferte o missioni). 

Tale disposizione prevede che «Le indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del 

territorio comunale concorrono a formare il reddito per la parte eccedente lire 90.000 [ndr. 

euro 46,48] al giorno, elevate a lire 150.000 [ndr. euro 77,47] per le trasferte all’estero, al 

netto delle spese di viaggio e di trasporto; in caso di rimborso delle spese di alloggio, 

ovvero di quelle di vitto, o di alloggio o vitto fornito gratuitamente il limite è ridotto di un 

terzo. Il limite è ridotto di due terzi in caso di rimborso sia delle spese di alloggio che di 

quelle di vitto. In caso di rimborso analitico delle spese per trasferte o missioni fuori del 

territorio comunale non concorrono a formare il reddito i rimborsi di spese documentate 

relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto, nonché i rimborsi di altre spese, 

anche non documentabili, eventualmente sostenute dal dipendente, sempre in occasione di 

dette trasferte o missioni, fino all’importo massimo giornaliero di lire 30.000 [ndr. euro 

15,49], elevate a lire 50.000 [ndr. euro 25,82] per le trasferte all’estero. Le indennità o i 

rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito del territorio comunale, tranne i rimborsi di 

spese di viaggio e trasporto comprovate e documentate, concorrono a formare il reddito. 

I rimborsi delle spese, sostenute nel territorio dello Stato, per vitto, alloggio, viaggio e 

trasporto effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della 

legge 15 gennaio 1992, n. 21, per le trasferte o le missioni di cui al presente comma, non 

concorrono a formare il reddito se i pagamenti delle predette spese sono eseguiti con 

versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti 

dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241». 

Ai sensi dell’ultimo periodo della citata disposizione l’effettuazione dei pagamenti con 

strumenti tracciabili è condizione necessaria affinché i rimborsi di spese sostenute nel 

territorio dello Stato non concorrano a formare reddito di lavoro dipendente. 

L’articolo 29, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600 dispone che «Le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento 

autonomo, che corrispondono le somme e i valori di cui all’articolo 23, devono effettuare 

all’atto del pagamento una ritenuta diretta in acconto dell’imposta sul reddito delle persone 

fisiche dovuta dai percipienti. 

La ritenuta è operata con le seguenti modalità: 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/12/AdERisposta-n.-302_2025.pdf
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• a) sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all’articolo 48 [ndr. ora 

articolo 51], del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi quelli indicati alle 

successive lettere b) e c), aventi carattere fisso e continuativo, con i criteri e le 

modalità di cui al comma 2 dell’articolo 23; 

• b) sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natura, nonché su ogni altra 

somma o valore diversi da quelli di cui alla lettera a) e sulla parte imponibile delle 

indennità di cui all’articolo 48 [ndr. ora articolo 51], commi 5, 6, 7 e 8, del citato 

testo unico, con la aliquota applicabile allo scaglione di reddito più elevato della 

categoria o classe di stipendio del percipiente all’atto del pagamento o, in 

mancanza, con l’aliquota del primo scaglione di reddito; (…)». 

Ciò posto, considerato che nel caso di specie l’utilizzo del taxi è avvenuto nel territorio 

dello Stato, con pagamento effettuato in contanti, il conseguente rimborso di tale spesa 

concorrerà a formare reddito di lavoro dipendente con l’applicazione dell’aliquota 

marginale. 

  

 

 

 

ACCESSO A MEDICINA 
 

COSTITUZIONE ITALIANA 

Articolo 33 

L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. 

La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e 

gradi. 

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. 

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve 

assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli 

alunni di scuole statali. 

È prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione 

di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale. 

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi 

nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato. 

La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico 

dell’attività sportiva in tutte le sue forme. 

 

Articolo 34 

La scuola è aperta a tutti. 

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. 

I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 

studi. 

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 

provvidenze, che devono essere attribuite per concorso. 

 

 

MEDICI CHE VANNO A LAVORARE ALL’ESTERO 

Il dato degli oltre 21 mila medici trasferitisi all’estero in tre anni è contenuto in un rapporto 

pubblicato da Sumai a ottobre 2023. Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico (Ocse), ha scritto il sindacato, «negli ultimi tre anni – 2019, 2020 e 2021 – sono andati 

all’estero 21.397 medici».   E il deflusso continua…già nel periodo 2019-2021 erano partiti oltre 

https://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato1706516922.pdf#page=222
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21.000 medici, e le proiezioni per il 2024 indicano un picco, con stime che oscillano tra 20.000 e 

30.000 unità. 

 

MEDICI STRANIERI IN ITALIA  

Sono 28 mila medici di origine straniera che ci curano tra ospedali e ambulatori pubblici e privati 

Vedi articolo di Simona Ravizza: I medici stranieri in Italia? In 4 anni si sono moltiplicati. Ecco 

perché, e chi sono 

https://www.corriere.it/sette/attualita/24_febbraio_04/medici-stranieri-italia-0d6d7a80-

bde1-11ee-953a-f2625d858469.shtml 

 

 

 

ECCO LE DOMANDE PER L’ACCESSO A MEDICINA CHE HANNO FALCIDIATO I 

CANDIDATI ALL’ACCESSO A MEDICINA: 

 

              

Es_accesso 

Medicina Chimica.pdf
   

Es_accesso 

Medicina Biologia.pdf
   

Es_accesso 

Medicina Fisica.pdf
      I risultati? Una ecatombe… 

                                                                                    ma le domande erano attinenti                        

                                                                                    agli insegnamenti svolti nel             

                                                                                    corso???  

Il mio pensiero:  
 

TUTTI DEBBONO POTER ACCEDERE AL NASTRO DI PARTENZA E ALLA 

FINE AL TRAGUARDO ARRIVERANNO I MIGLIORI, COME NEL PASSATO 
 

       E … ATTENZIONE A NON ESSERE POI INVASI DA MEDICI STRANIERI 

COI CONNESSI PROBLEMI DI LINGUA E USANZE …. O, SOPRATUTTO, 

AVERE UNA CARENZA DI MEDICI ITALIANI … 

 

PERCHE’ QUESTO SBARRAMENTO COL NUMERO CHIUSO IN UN 

MOMENTO INOLTRE DI INIZIALE CARENZA DI MEDICI?  

 

---------------------------------------------- 
ALLEGATI A PARTE - Esami accesso a Medicina Chimica (documento 238) 
                                      Esami accesso a Medicina Biologia (documento 239) 
                                      Esami accesso a Medicina Fisica (documento 240) 
 

 

 

INDAGINE SUL SISTEMA ECM: LA PROSPETTIVA DEI 

PROFESSIONISTI SANITARI da NewsLetter OMCeOMi n.57/2025 

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua, nel corso della riunione del 20 novembre 

2025, ha approvato la diffusione di un questionario anonimo rivolto ai professionisti sanitari. 

L’indagine si pone come obiettivo quello di raccogliere informazioni utili a valutare la percezione 

del Sistema ECM, le principali criticità riscontrate e le aspettative per il suo sviluppo futuro. 

Il questionario sarà disponibile per la compilazione fino al 28 febbraio 2026. 

Per partecipare alla rilevazione si invita ad utilizzare il seguente link: Indagine sul sistema ECM: 

la prospettiva dei professionisti sanitari 

https://www.corriere.it/sette/attualita/24_febbraio_04/medici-stranieri-italia-0d6d7a80-bde1-11ee-953a-f2625d858469.shtml
https://www.corriere.it/sette/attualita/24_febbraio_04/medici-stranieri-italia-0d6d7a80-bde1-11ee-953a-f2625d858469.shtml
https://forms.office.com/pages/responsepage.aspx?id=0EyHlpGwukmhUEByeXpTlwRtz8oJqoZCiV9l28nTwDJUQ1gwWEdWSUY2U01SOTlLWVZGNk1LSVJKWS4u&origin=lprLink&route=shorturl
https://forms.office.com/pages/responsepage.aspx?id=0EyHlpGwukmhUEByeXpTlwRtz8oJqoZCiV9l28nTwDJUQ1gwWEdWSUY2U01SOTlLWVZGNk1LSVJKWS4u&origin=lprLink&route=shorturl
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INPS - BONUS PSICOLOGO: GRADUATORIE 2025 da DplMo - fonte: Inps 
 

L’INPS, con il messaggio n. 3708 del 5 dicembre 2025, comunica che sono state pubblicate le 

graduatorie definitive dei beneficiari del Bonus Psicologo 2025, suddivise per Regioni e per la 

Provincia autonoma di Bolzano–Alto Adige. 

Le graduatorie sono state formulate sulla base dell’ISEE più basso e, in caso di parità, secondo 

l’ordine cronologico di presentazione delle domande, nel rispetto delle risorse stanziate. 

Per garantire una risposta più ampia alla crescente domanda di sostegno psicologico, il Ministero 

della Salute ha disposto l’unificazione dei fondi 2024 e 2025, destinando interamente all’annualità 

2025 un totale di 21,5 milioni di euro. Ciò ha consentito l’elaborazione di un’unica graduatoria 

nazionale e l’accoglimento di un numero maggiore di richieste. 

Le domande presentate con ISEE, recante omissioni o difformità non sanate entro i termini previsti 

dalla circolare n. 124/2025, sono state dichiarate improcedibili e non sono state considerate per la 

predisposizione delle graduatorie. 

Gli utenti possono verificare la propria posizione accedendo al sito www.inps.it, cercando 

“Bonus psicologo” e selezionando il servizio dedicato. 

Una volta autenticati, i richiedenti possono consultare l’esito della domanda, l’eventuale importo 

riconosciuto e il codice univoco da comunicare al professionista per usufruire delle sedute. 

A partire dal 5 dicembre 2025, i beneficiari hanno 270 giorni di tempo per utilizzare il contributo. 

Il codice univoco è soggetto ad annullamento automatico decorso tale termine. 

Come previsto dal decreto, dalla stessa data di pubblicazione decorre il termine di 60 giorni entro 

cui deve essere effettuata almeno una seduta: in caso contrario, il beneficiario decade dal diritto e si 

procede allo scorrimento delle graduatorie. 

Il contributo, fino a un massimo di 50 euro a seduta, è erogato direttamente al 

professionista secondo le modalità da lui indicate, senza alcun accredito ai beneficiari. 

  

Leggi l’articolo 6, comma 6, del decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle finanze, 10 luglio 2025. 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 3708 del 5.12.2025 (documento 241) 

 

 

 

RICONGIUNZIONE, PERCHÉ CONVIENE FARE DOMANDA SUBITO da Il 

Giornale della Previdenza Enpam n.41 del 5 dicembre 2025 a cura di Antioco Fois 

 

Come ritrovarsi in mano un biglietto della lotteria che pagherai solo se l’ammontare della vincita 

che ti aspetta ti soddisfa. 

Sembra impossibile, eppure è quel che ti può succedere facendo subito domanda di ricongiunzione 

dei contributi versati alla gestione separata Inps. 

Ora che la ricongiunzione è possibile, ai medici e dentisti liberi professionisti e ai convenzionati 

con il Ssn conviene fare subito domanda ad Enpam, per sapere da subito come valorizzare anche 

questi contributi. 
 

I VANTAGGI DI FARLA SUBITO 

Non perdere tempo è importante perché prima fai la domanda e meno ti costa la ricongiunzione: se 

la fai oggi, infatti, gli eventuali costi sono cristallizzati alla data di presentazione dell’istanza. 

Inoltre, la recente apertura dell’Inps dopo anni di contenziosi è un invito a cogliere l’occasione il 

prima possibile, sfruttando appieno le condizioni vigenti, normative ed economiche. 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/09/25A04474/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/09/25A04474/sg
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/ricongiungere-contributi-dalla-gestione-separata-inps-ora-e-possibile/
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PERCHÉ RICONGIUNGERE 

La ricongiunzione permette di recuperare i contributi che giacciono alla gestione separata Inps, 

come ad esempio quelli versati durante gli anni di specializzazione (dal 2006 in poi), e farli fruttare 

al meglio per la propria pensione futura. 
 

NESSUN IMPEGNO E 60 GIORNI PER DECIDERE 

La domanda di ricongiunzione all’Enpam non è vincolante, ma di carattere “esplorativo”. 

Si presenta tramite l’area riservata del sito Enpam.it nella sezione “Modulistica online”, oppure 

attraverso l’Ordine dove si è iscritti. 

Una volta ricevuta la domanda, l’Enpam farà richiesta del prospetto dei contributi all’Inps (e/o agli 

altri eventuali enti indicati dall’iscritto), che dovrà quindi fornire un riscontro nel più breve tempo 

possibile. 
 

PER QUALI GESTIONI SI PUÒ FARE? 

La domanda può essere presentata per una gestione o anche per più gestioni Enpam alle quali si 

versano contributi. 

L’Enpam risponderà con un’ipotesi, che mette in chiaro costi dell’operazione, benefici economici 

sulla pensione futura ed effetto di anzianità sulle altre gestioni.  

Una volta ricevuta l’ipotesi, l’iscritto avrà poi 60 giorni per valutare l’effettiva convenienza e 

procedere o meno. 

 

 

 

BONUS MAMME DA 480 EURO, ULTIMI GIORNI PER FARE DOMANDA 
da Il Giornale della Previdenza Enpam n.41 del 5 dicembre 2025 a cura di Antioco Fois 

 

Ultima chiamata per il nuovo bonus mamme, che può raggiungere la cifra di 480 euro. Le 

dottoresse iscritte all’Enpam possono presentare domanda entro il 9 dicembre per ricevere il 

sostegno economico statale gestito da Inps. 
 

CHI HA DIRITTO AL BONUS 

Hanno diritto ai 40 euro per ogni mese lavorato nel 2025, le dottoresse iscritte all’Enpam (laureate, 

specializzande, libere professioniste, dipendenti del Ssn o convenzionate che esercitano come 

medico di medicina generale, pediatra di libera scelta e specialista ambulatoriale). 

Il requisito è avere almeno due figli e un reddito libero professionale o da lavoro dipendente, 

conseguito nel 2025, fino a 40mila euro annui. 

Chi ha due figli ha diritto al bonus solo se il più piccolo ha meno di 10 anni, mentre per le 

lavoratrici con tre o più figli è sufficiente che uno sia minorenne. 

L’unica eccezione riguarda le dipendenti assunte a tempo indeterminato che hanno tre o più figli, le 

quali non possono chiedere il bonus perché hanno diritto alla misura più favorevole della 

decontribuzione. 
 

COME FARE DOMANDA 

Secondo le indicazioni fornite da Inps, la domanda può essere fatta tramite la pagina dedicata sul 

sito web inps.it, accedendo tramite identità digitale. 

La domanda può essere presentata anche attraverso il Contact center dell’Inps (telefono 06.164.164) 

oppure tramite patronato. 

Per chi matura i requisiti per accedere al bonus dopo tale data ed entro la fine del 2025, il termine 

per la presentazione della domanda diventa il 31 gennaio 2026. 

 

Bonus da 480 euro, ecco come fare domanda 

Le dottoresse iscritte all’Enpam possono richiedere all’Inps entro il 9 dicembre 2025 il  

https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/gestione-separata-fai-domanda-di-ricongiunzione-e-vedi-se-ti-conviene/
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/come-si-fa-domanda-di-ricongiunzione/
https://areariservata.enpam.it/login
http://enpam.it/
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.nuovo-bonus-mamme.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.nuovo-bonus-mamme.html
https://www.giornaleprevidenza.it/previdenza-e-assistenza/bonus-da-480-euro-ecco-come-fare-domanda/
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bonus mamme fino a 480 euro (40 euro al mese nel 2025). Ne hanno diritto lavoratrici 

con almeno due figli (con limiti di età e reddito fino a 40mila euro). La domanda si 

presenta online sul sito Inps con identità digitale, oppure tramite patronato o Contact 

center multicanale dell’Inps. 

 

 

LA LTC COPRE ANCHE I PENSIONATI CON IL PARKINSON da Il Giornale 

della Previdenza Enpam n.41 del 5 dicembre 2025 - Lettere alla Redazione 

 

Sono un odontoiatra di 68 anni, in pensione da febbraio 2025. Sono purtroppo affetto da morbo di 

Parkinson e mi chiedevo se ho diritto a una pensione di invalidità e, in caso di risposta affermativa, 

se è cumulabile con quella di vecchiaia. 
Lettera firmata 
 

Gentile Dottore, 

tutti gli iscritti e i pensionati, che come lei, al 1° agosto 2016 non avevano ancora compiuto 70 anni 

sono coperti dalla polizza Ltc – Long term care. Le patologie come il morbo di Parkinson e di 

Alzheimer sono comprese, a condizione che non siano già insorte prima del momento di attivazione 

della copertura (cioè il 1° agosto 2016) e che abbiano determinato la perdita delle capacità 

cognitive. 

Inoltre, l’Enpam le consente di cumulare l’assegno della polizza (1.350 euro per i casi di non 

autosufficienza che si sono verificati negli ultimi mesi) con la sua pensione di vecchiaia e anche con 

le altre tutele previste dalla Fondazione. 

Tenga presente che l’adesione alla Ltc è automatica e gratuita. 

 

 
 

FRANCOBOLLI ITALIA 2025 - NUOVE EMISSIONI da Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy - Comunicazioni  

  

Francobolli ordinari appartenenti alla serie tematica il Patrimonio naturale e 

paesaggistico - Serie Turistica: Re Laurino, Gruppo del Latemar - bilingue 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 9 dicembre 2025, emette due francobolli ordinari 

appartenenti alla serie tematica il Patrimonio naturale e paesaggistico - Serie Turistica: Re Laurino, 

Gruppo del Latemar - bilingue. 

 

Francobolli ordinari appartenenti alla serie tematica il Patrimonio naturale e paesaggistico - 

Serie Turistica: Re Laurino, Gruppo del Latemar - bilingue 

 

 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema 

produttivo e del Made in Italy, dedicato all’Automobile Club d’Italia 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 10 dicembre 2025, emette un francobollo 

ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e del Made in 

Italy, dedicato all’Automobile Club d’Italia. 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del sistema produttivo e 

del Made in Italy, dedicato all’Automobile Club d’Italia 

https://www.enpam.it/comefareper/sanita-integrativa-e-long-term-care/ltc-long-term-care/
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobolli-ordinari-appartenenti-alla-serie-tematica-il-patrimonio-naturale-e-paesaggistico-serie-turistica-re-laurino-gruppo-del-latemar-bilingue
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobolli-ordinari-appartenenti-alla-serie-tematica-il-patrimonio-naturale-e-paesaggistico-serie-turistica-re-laurino-gruppo-del-latemar-bilingue
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-sistema-produttivo-e-del-made-in-italy-dedicato-allautomobile-club-ditalia
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-sistema-produttivo-e-del-made-in-italy-dedicato-allautomobile-club-ditalia
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AUTOVELOX: MULTE E TAGLIO PUNTI ANNULLABILI SE E’ SENZA 

TARATURA ANNUALE 
No alla multa e al taglio dei punti sulla patente se l’autovelox è carente della prova che sia stato 

sottoposto alla taratura annuale presso i centri autorizzati da Accredia o da organismi firmatari di 

accordi a livello internazionale. 

Per la Cassazione va dimostrato che il dispositivo sia stato sottoposto sia alle verifiche periodiche 

previste dalla sentenza costituzionale numero 113/2015 sia alla omologazione (Cassazione 2° 

sezione civile sentenza n. 31876 del 6 dicembre 2025). 

 

 

 

AGENZIA ENTRATE: INFERMIERI - FLAT TAX AL 5% PER GLI 

STRAORDINARI da DplMo – fonte: Agenzia delle Entrate 

L’Agenzia delle Entrate, con l’interpello n. 308/E del 9 dicembre 2025, fornisce 

alcuni chiarimenti interpretativi in merito all’aliquota agevolata del 5% sulle retribuzioni derivanti 

da prestazioni di lavoro straordinario disciplinate dall’articolo 47 del Contratto collettivo nazionale 

Comparto Sanità 20192021. 

L’Istante ritiene che la formulazione generica della disposizione lasci spazio a dubbi interpretativi 

circa la possibilità di applicare l’aliquota agevolata anche alle seguenti tipologie di prestazioni 

sanitarie: ”Ore di pronta disponibilità”, ossia le ore in cui il lavoratore, pur non essendo fisicamente 

presente nel luogo di lavoro, è tenuto a garantire la propria reperibilità in caso di urgenze. Al 

riguardo l’Istante specifica che tali ore, se effettivamente prestate, sono generalmente retribuite con 

una maggiorazione rispetto alla retribuzione ordinaria, ovvero come straordinario, come si evince 

dall’articolo 44, comma 6, del sopracitato CCNL: ”Prestazioni svolte in sede elettorale”, cioè le 

attività straordinarie svolte dai lavoratori dipendenti in occasione di consultazioni elettorali, che 

sono retribuite come straordinario. 

 

Risposta dell’Agenzia delle Entrate 
Il presente parere rettifica la risposta all’interpello n. 9561686/2025 reso con nota prot. RU n. 400328 del 23 

ottobre 2025 e pubblicato con risposta n. 272 del 27 ottobre 2025. 

L’articolo 1, comma 354, della legge di bilancio 2025 ha introdotto un’imposta sostitutiva sul reddito delle 

persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali nella misura del 5 per cento, da applicare ai compensi 

per lavoro straordinario di cui all’articolo 47 del Contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto sanità, 

triennio 20192021, erogati agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale. 

In merito alla normativa in esame, con richiesta di parere del 18 novembre 2025, indirizzato all’Ufficio 

legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione è stato chiesto di chiarire se i compensi corrisposti per 

le «Ore di pronta disponibilità», di cui all’articolo 44 del CCNL citato, e le «Prestazioni svolte in sede 

elettorale» possano rientrare tra le ore di straordinario di cui all’articolo 47 del CCNL del Comparto sanità 

per il triennio 20192021, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 1, comma 354, 

della l. n. 207 del 2024. 

Analoga richiesta di chiarimenti è stata formulata al Ministero della Salute in data 14 novembre 2025. 

Con nota del 20 novembre 2025, l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione, con 

riferimento alle «Ore di pronta disponibilità» ha chiarito che «L’articolo 47 del CCNL Comparto Sanità per il 

triennio 20192021  cui la norma in esame fa riferimento  stipulato il 2 novembre 2022, disciplina l’istituto del 

lavoro straordinario in senso generale, definendo le prestazioni rese oltre l’orario ordinario e le condizioni per 

il loro utilizzo, senza distinguere, invero, tra le diverse modalità o causali. Il comma 5 precisa che, nella 

determinazione dei limiti individuali si tiene particolare conto, tra gli altri, del richiamo in servizio per pronta 

disponibilità, che diviene, dunque, oggetto di computo ai fini della determinazione delle soglie orarie di 

straordinari effettuabili. 

Altresì, l’articolo 44 del medesimo CCNL  oggetto, in concreto, del quesito sottoposto  disciplina l’istituto 

della pronta disponibilità, quale modalità di reperibilità del lavoratore, definendo gli obblighi di immediata 

rintracciabilità e regolando, quindi, la fase ”potenziale” del servizio, cioè la disponibilità a intervenire. Il 

comma 6 del citato articolo 44 precisa che «in caso di chiamata tali ore sono retribuite a titolo di 

straordinario», con ciò significando che nel momento in cui il dipendente viene effettivamente chiamato e 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9487538/Risposta+n.+308_2025.pdf/c128f45f-a88d-d626-af80-1e5905318c87?t=1765291095356
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presta attività lavorativa oltre l’orario ordinario, la prestazione resa assume natura di lavoro straordinario e 

viene compensata come tale, ricadendo nella disciplina generale dell’articolo 47». 

Dunque, «non si rinviene (…) una distinzione tra le diverse tipologie di straordinario (quella di carattere 

generale ex art. 47 e quella derivante dalla pronta disponibilità), prevalendo, in sostanza, una concezione 

oggettivo funzionale dell’attività lavorativa, secondo la quale ogni prestazione resa oltre l’orario ordinario, 

quando effettivamente effettuata, è qualificata e retribuita come lavoro straordinario». 

Inoltre, nel parere fornito dal suddetto Ufficio legislativo viene precisato che «La relazione che ha 

accompagnato la legge e che ha quantificato i costi della misura non ha, dunque, distinto tra le diverse 

tipologie di straordinario previste da singoli articoli del CCNL, ma ha considerato un unico aggregato 

complessivo di straordinario del personale infermieristico, tenendo conto, ai fini della copertura finanziaria, del 

minor gettito fiscale sull’intero monte ore di straordinario». 

Pertanto, «a parere dello scrivente Ufficio, tenuto conto delle considerazioni su esposte,si ritiene, dunque, che 

il legislatore, nel riferirsi al citato articolo 47 in quanto norma definitoria generale dell’istituto dello 

straordinario nello specifico comparto contrattuale, abbia inteso assoggettare alla flat tax del 5% in esame 

anche i compensi corrisposti in relazione alle ore di pronta disponibilità effettuate». Per quanto attiene alle 

«Prestazioni svolte in sede elettorale», la medesima nota ha chiarito che «In primo luogo, non è dato evincersi 

a che tipologia di prestazione intenda farsi riferimento nel quesito: se si tratti, cioè, di prestazioni rese da 

infermieri presso i seggi elettorali (come infermieri appunto), ovvero se intenda farsi riferimento, 

genericamente, alla partecipazione di tale categoria di personale (alla stregua, quindi, di semplice dipendente 

pubblico) alle operazioni dei seggi elettorali (in tal senso sembrerebbe andarsi laddove nell’interpello, a pg. 2, 

si legge ”prestazioni svolte in sede elettorale, cioè le attività straordinarie svolte dai lavoratori dipendenti in 

occasione di consultazioni elettorali, che sono retribuite come straordinario”.). 

Sotto tale profilo, infatti, è necessario evidenziare che l’istituto di che trattasi non è rinvenibile nel contratto 

collettivo di comparto e, tantomeno, è rinvenibile nell’articolo 47 del contratto medesimo che, come noto, ha 

cura di disciplinare le prestazioni erogate a titolo di straordinario. Tale elemento indurrebbe dunque a ritenere 

(salvo errori o omissioni) che si debba, nel caso, far riferimento all’articolo 119 del testo unico  elettorale, 

quale norma di carattere generale che regola la partecipazione ai lavori elettorali. 

Ne consegue, che tali eventuali prestazioni non appaiono in ogni caso riconducibili alla nozione di lavoro 

straordinario di cui all’articolo 47 in quanto sono dirette a fronteggiare esigenze di  carattere elettorale e non 

quelle proprie della struttura sanitaria e dunque non rientrano, in alcun modo, nello svolgimento della 

prestazione lavorativa infermieristica, di guisa che si è dell’avviso che siano al di fuori del perimetro 

applicativo del beneficio in argomento». 

In linea con il parere reso dall’ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione, con nota del 5 

dicembre 2025 il Ministero della Salute evidenzia che «Le disposizioni testé menzionate, dunque, effettuano 

un esplicito richiamo all’articolo 47 del Contratto collettivo nazionale del Comparto sanità relativo al triennio 

20192021 che, nello stabilire che il lavoro straordinario sia volto a fronteggiare situazioni di 

lavoro eccezionali, al comma 3 pone dei limiti in merito all’utilizzo delle risorse all’interno delle Unità 

Operative/Servizi delle articolazioni aziendali, prevedendo, per ciascun dipendente 180 ore annuali, quale 

limite individuale per il ricorso allo stesso. 

Il successivo comma 5 precisa poi che ”Nella determinazione dei limiti individuali si tiene particolare conto: 

del richiamo in servizio per pronta disponibilità; della partecipazione a commissioni (ivi comprese quelle 

relative a pubblici concorsi indetti dall’Azienda o Ente) o altri organismi collegiali, ivi operanti nella sola 

ipotesi in cui non siano previsti specifici compensi; dell’assistenza  all’organizzazione di corsi di 

aggiornamento”. 

Dal tenore della disposizione sopra richiamata appare dunque evidente che il servizio di pronta disponibilità è 

computato nel calcolo del limite massimo di ore di straordinario espletabili dal dipendente. 

Peraltro, tale interpretazione trova fondamento nell’articolo 44 del medesimo CCNL che disciplina l’istituto 

della pronta disponibilità, precisando al comma 6 che ”in caso di chiamata tali ore sono retribuite a titolo di 

straordinario”. 

Per quanto attiene invece alle ”prestazioni svolte in sede elettorale”, non sembrerebbe che le stesse trovino una 

specifica disciplina nell’ambito del contratto collettivo di settore e, comunque, non sembrerebbero 

riconducibili alla nozione di lavoro straordinario di cui all’articolo 47 del CCNL. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene, pertanto, che il legislatore abbia inteso assoggettare ad un’imposta 

sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali con aliquota 

pari al 5 per cento anche i compensi corrisposti in relazione alle ore di pronta disponibilità effettuate». 

Tanto premesso, tenuto conto dei pareri forniti dall’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica 

amministrazione e dal Ministero della Salute, si ritiene che l’imposta sostitutiva del 5 per cento prevista 

dall’articolo 1, comma 354, della l. n. 207 del 2025 vada applicata anche ai compensi erogati per le «Ore di 

pronta disponibilità». 

Diversamente, la citata imposta sostitutiva non si applica ai compensi erogati per le «Prestazioni svolte in sede 

elettorale». 
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INPS - GESTIONI ARTIGIANI E COMMERCIANTI: NUOVA EMISSIONE 

AVVISI BONARI da DplMo - fonte: Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 3734 del 10 dicembre 2025, comunica che sono in corso le 

elaborazioni per l’emissione degli avvisi bonari relativi alle rate riguardanti la contribuzione fissa, 

con scadenza a febbraio e maggio 2025, per i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni degli 

artigiani e commercianti. 

Gli avvisi bonari sono a disposizione del contribuente, all’interno del Cassetto previdenziale 

artigiani e commercianti. 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 3734 del 10.12.2025 (documento 242) 
 
 
 
 

PARLAMENTO: PUBBLICATO IL CODICE DEGLI INCENTIVI da  DplMo – 

fonte: Gazzetta Ufficiale 
 

Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 286 del 10 dicembre 2025, il Decreto 

Legislativo n. 184, del 27 novembre 2025, con il Codice degli incentivi, in attuazione dell’articolo 

3, commi 1 e 2, lettera b), della legge 27 ottobre 2023, n. 160. 

Il provvedimento, che entra in vigore il 1° gennaio 2026, definisce i principi generali che regolano 

i procedimenti amministrativi concernenti gli interventi che prevedono agevolazioni alle imprese e 

reca le occorrenti disposizioni per l’utilizzo della strumentazione tecnica funzionale. 

 

la Legge n. 184/2025 

 

 

 

MIN.LAVORO: TERZO SETTORE - APPROVATA GRADUATORIA 

INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE da DplMo – fonte: 

Ministero del Lavoro 

 

Il Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie, del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali ha pubblicato il Decreto Direttoriale n. 354 del 9 dicembre 2025, 

concernente l’approvazione della graduatoria delle iniziative e dei progetti di rilevanza nazionale di 

cui all’art. 72, comma 1 del D.L.vo n. 117/2017, presentati da parte di organizzazioni volontariato, 

associazioni di promozione sociale, dalle organizzazioni di volontariato e dalle fondazioni del terzo 

settore, in risposta all’avviso n. 2/2025. 

  

 

 

SANITA’ - LIBERA PROFESSIONE SINO AL 31 DICEMBRE 2026 
Nella bozza del decreto Milleproroghe rimandato di un anno, cioè sino al 31 dicembre 2026, il 

ritorno del vincolo di esclusività cioè il divieto di attività libero professionale per i soggetti occupati 

nel Ssn. Prorogata pure di un anno la responsabilità dei professionisti col cosiddetto scudo penale. 

 

 

 

SOSPESO L’ADEGUMENTO ALL’INFLAZIONE DELLE MULTE 
Sospeso anche per il prossimo anno l’adeguamento biennale delle multe all’inflazione per 

l’eccezionale situazione economica. Slitterà infatti al 1° dicembre 2026 il termine entro cui il 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.messaggio-numero-3734-del-10-12-2025_15103.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-aree-tematiche.cassetto-previdenziale-artigiani-e-commercianti-50241.cassetto-previdenziale-artigiani-e-commercianti.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-aree-tematiche.cassetto-previdenziale-artigiani-e-commercianti-50241.cassetto-previdenziale-artigiani-e-commercianti.html
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023;160
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/12/184-2025-DLvo-Codice-incentivi.pdf
https://www.lavoro.gov.it/media/111609
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-07-03;117
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Ministero della Giustizia di concerto col Mef e Mit dovrà fissare i nuovi limiti delle sanzioni 

amministrative pecuniarie applicabili dal 1° gennaio dell’anno successivo in base all’andamento 

inflattivo relativo al biennio 2025-2026. 

 

 

 

GOVERNO: APPROVATO IL DECRETO MILLEPROROGHE 2026 da DplMo  

- fonte: sito Governo 
 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 151 dell’11 dicembre 2025, ha approvato un decreto-legge 

che introduce disposizioni urgenti in materia di termini normativi. 

Di seguito alcune tra le principali novità per le imprese e il lavoro. 

• Sostegno a imprese e lavoro 

• proroga al 31 dicembre 2026 delle modalità operative del fondo di garanzia per le 

piccole e medie imprese (PMI). 

• proroga al 31 marzo 2026 del termine per la stipula di contratti assicurativi per rischi 

catastrofali da parte di piccole e microimprese, inclusi i settori turismo e 

somministrazione. 

• Sanità e sicurezza 

• proroga al 31 dicembre 2026 della limitazione della responsabilità penale (“scudo 

penale”) degli esercenti professioni sanitarie ai casi di colpa grave. 

• la validità della graduatoria della procedura speciale di reclutamento nella qualifica 

di vigile del fuoco è estesa fino al 31 dicembre 2026. 

Le altre novità previste dal decreto 

• Famiglie e territorio 

• il contributo per l’autonoma sistemazione (CAS) a favore dei cittadini colpiti da 

eventi calamitosi è prorogato fino al 31 dicembre 2026. 

• l’attività istruttoria connessa alla determinazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni (LEP) è prorogata al 31 dicembre 2026. 

• Misure economiche e regolatorie 

• sospeso anche per l’anno 2026 l’aggiornamento biennale delle sanzioni pecuniarie 

previste dal Codice della strada. 

• prorogato al 30 settembre 2026 il termine per lo svolgimento delle assemblee di 

società ed enti con le modalità speciali introdotte nel 2020. 

• Normativa sanitaria e ricerca 

• vengono abrogati taluni divieti sull’utilizzo del modello animale negli studi su 

xenotrapianti d’organo e sostanze d’abuso. 

 

 

 

CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA: LAVORO IN DIVERSI PAESI - VA 

DETERMINATA LA LEGGE APPLICABILE da DplMo  - fonte: Corte di Giustzia 

Europea 
 

Con sentenza alla causa C-485/24, la Corte di Giustizia Europea ha affermato che qualora il 

lavoratore svolga la propria attività in Paesi diversi, va determinata la legge applicabile in caso di 

cambiamento del luogo di lavoro abituale. 
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La Corte specifica che il nuovo luogo di lavoro destinato a divenire il luogo di lavoro abituale deve 

essere preso in considerazione nell’ambito dell’esame dell’insieme delle circostanze al fine di 

determinare la legge che sarebbe applicabile in mancanza di scelta delle parti. 

La Convenzione di Roma limita la libertà delle parti di scegliere la legge applicabile, nel senso che 

tale scelta non può privare il lavoratore della protezione assicuratagli dalle norme imperative della 

legge che regolerebbe il contratto in mancanza di scelta. Al fine di determinare la legge applicabile 

in tal caso, essa prevede due criteri di collegamento, quello del paese in cui il lavoratore compie 

abitualmente il suo lavoro o, in mancanza, la legge del paese in cui si trova la sede che ha assunto il 

lavoratore. Tuttavia, questi due criteri di collegamento non sono applicabili qualora dall’insieme 

delle circostanze risulti che il contratto di lavoro presenta un collegamento più stretto con un altro 

paese, nel qual caso è applicabile la legge di quest’ultimo paese. 

Secondo la Corte, il primo criterio non consente di identificare un paese quando, nel corso del 

rapporto di lavoro nel suo insieme, il luogo di lavoro abituale si è spostato da un paese all’altro. 

Occorre quindi fare riferimento al secondo criterio, quello della sede dello stabilimento che ha 

assunto il lavoratore. 

  

La sentenza della Corte di Giustizia Europea   

 
  

 

 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/12/CURIA-causa-C-485-24.pdf

